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1 – STABILIMENTO ITALMATCH CHEMICALS SPA

Riferimento approvazione: decreto n. xxx del 

Indirizzo: Via Vismara, 114, Arese (MI)

Codice: DD011
Soglia: superiore
Notifica: 3224 del 09/05/2023
Scheda gestore: aggiornata al 08/11/2022
Categoria merceologica: Fabbricazione di sostanze chimiche

Descrizione  sintetica  dello  stabilimento:  Lo  stabilimento  ITALMATCH  Chemicals  S.p.A.  produce
intermedi per l’industria chimica impiegando acidi e alcooli grassi come materie prime. L’insediamento è
composto  dai  seguenti  fabbricati:  Reparto  A,  Reparto  B,  Magazzini  centrali,  Laboratori,  Officina  e
magazzini, Uffici, Centrale termica, Cabina elettrica di trasformazione. 

Le principali materie prime utilizzate sono: • Acidi e alcoli organici con catena da 2 a 18 atomi di carbonio
(alcuni dei quali sono denominati anche acidi ed alcoli grassi in funzione della loro origine); • Alcool n-
Butilico; • Alcool Etilico; • Tricloruro di Fosforo; • Ammoniaca anidra; • Alfa olefine. • xilene I prodotti
finiti sono: • Esteri basso bollenti, utilizzati come additivi per formulazione nella cosmesi. • Esteri medio-
alto bollenti, impiegati nella cosmesi e come intermedi per detergenti e per numerose altre applicazioni come
per  esempio  la  lubrificazione.  •  Condensati  polimerici  utilizzati  come  additivi  per  lubrificanti  pregiati
(Ketjenlube)  •  Condensati  poliamminici  impiegati  come  additivi  per  vernici  antirombo  nel  settore
automobilistico e in altre applicazioni speciali (Nourybonds). • Cloruri acilici impiegati come intermedi per
la produzione di perossidi, antibiotici, vitamine, tensioattivi e prodotti per l’agricoltura • Acido fosforoso
utilizzato  come  intermedio  per  la  produzione  di  fosfiti  e  fosfonati  ovvero  additivi  per  detergenti  e
stabilizzanti  nelle  materie  plastiche  •  Ammidi  grasse,  impiegate  come  ausiliari  per  la  lavorazione  delle
materie plastiche e come additivi per la formulazione di olii lubrificanti per motori. • Alchil fosfiti, impiegati
come coformulanti nell’industria dei lubrificanti per motori. • Alchil e Polialchil Succinati (ASA e PIBSA) I
processi  utilizzati  sono:  •  Esterificazioni  •  Policondensazioni  •  Clorurazioni  •  Ammidazioni  •
Polimerizzazioni. 

Le lavorazioni avvengono a ciclo intermittente (batch) per campagne produttive. I prodotti (materie prime,
intermedi di lavorazione e prodotti finiti) vengono movimentati in cisterne, containers, fusti, sacchi e scatole.

Planimetria stabilimento 
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2 – ANALISI DEL RISCHIO
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 Zone di  pianificazione (sulla base delle linee guida emanate con D.P.C.M. 7 dicembre 2022 dal
Dipartimento della Protezione Civile). 

Prima zona di sicuro impatto presumibilmente limitata  alle  immediate adiacenze dello stabilimento,  è
caratterizzata da effetti sanitari comportanti una elevata probabilità di letalità anche per persone mediamente
sane.

Seconda  zona  di  danno è  caratterizzata  da  possibili  danni,  anche  gravi  ed  irreversibili,  per  persone
mediamente sane che non intraprendono le corrette misure di autoprotezione e da possibili danni anche letali
per persone maggiormente vulnerabili.

Terza zona di attenzione è caratterizzata dal possibile verificarsi di danni (disagi lievi o danni reversibili),
generalmente non gravi,  a soggetti  particolarmente vulnerabili,  o comunque da reazioni fisiologiche che
possono determinare situazioni di  turbamento tali da richiedere provvedimenti  anche di ordine pubblico,
nella valutazione delle autorità locali.

 Eventi  incidentali  con planimetrie delle aree di  danno (sulla  base della Scheda Arir  prodotta  in
congruenza con la Notifica approvata).

TIPO EVENTO: DISPERSIONE TOSSICI

Top

(1) Evento incidentale
Scenario

(2)

Tipologia

evento

P/L/A

(3)

Quantità

interessata

(kg)

Tempo di

intervento

(min)

Frequenz

a 

occ/anno

(4)

Dispersione di tossici

2^ zona
di danno

3^ zona

di

attenzione

IDLH LOC

Raggio
(m)

E/I Raggio
(m)

E/I

4 Rilascio di PCl3 
(fosforo tricloruro) in 
reparto per perdita da 
tubazione flessibile

Diffusione 
tossica

P 7,16 40 s 1.6 x 10-2 0 - 99,7 E

8 Rilascio di cloruri in 
bacino di contenimento
con successiva 
decomposizione e 
sviluppo di HCl

Diffusione
tossica

A
33.180

(cloruro di
ottanoile)

120
(dall’emis-

sione di HCl
gas)

2.2 x 10-2 0 - 77 E

9 Rilascio di NH3 liquida
in fase di travaso da 
autocisterna a 
serbatoio.

Diffusione
tossica

A 12,6 1 2.6 x 10-6 40 E 125 E

• LC50 (Lethal Concentration 50%): concentrazione in aria di una sostanza che si prevede causi la morte nel 50% dei soggetti
esposti per un certo periodo di tempo (si esprime in mg/l  ossia peso della sostanza diviso il  volume in aria); la normativa
comunitaria prevede come animale da esperimento l’uso del ratto per un periodo di quattro ore); 

• IDLH (Immediately Dangerous to Life and Health value): corrispondente alla massima concentrazione di sostanza tossica cui
può essere esposta una persona in buona salute, per un periodo di 30’, senza subire effetti irreversibili sulla salute o senza avere
effetti che ne impediscano la fuga; 

• LoC (Level of Concern): concentrazione di sostanza, assunta convenzionalmente pari ad un decimo dell’IDLH, se non meglio
specificata, che, se inalata per 30’, produce danni reversibili alle persone più vulnerabili (anziani, bambini, ecc.)
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• Planimetria aree di danno
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3 – MISURE DI PROTEZIONE PER LA 

POPOLAZIONE NELLE ZONE A RISCHIO

 Comportamenti generali di autoprotezione da attuare in caso di evento incidentale     

Scenario incidentale Azioni di autoprotezione

INCENDIO
Rifugiarsi al chiuso o in posizione schermata da radiazioni 
termiche

RILASCIO NELL’ARIA di 
SOSTANZA TOSSICA

Rifugiarsi al chiuso

(attendere eventuale ordine di evacuazione)

 Comportamenti da tenersi in caso di necessità di rifugiarsi al chiuso

Nel caso in cui venga segnalata la presenza di una nube tossica è consigliabile NON ALLONTANARSI 
dalla propria abitazione. Bisogna CHIUDERSI DENTRO CASA e provvedere velocemente a migliorare 
l’isolamento dell’aria esterna della stanza ove ci si è rifugiati, seguendo le seguenti precauzioni: 

- Chiudere tutte le finestre e le porte esterne
- Sigillare con nastro adesivo o tamponare con panni bagnati le fessure degli stipiti di finestre e porte e

la luce tra porte e pavimento
- Tenersi a distanza dai vetri (in caso di pericolo di esplosione)
- Spegnere gli impianti di ventilazione e condizionamento siano essere centralizzati o locali
- Spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere, non fumare
- Chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l’imbocco di cappe e camini
- Rifugiarsi  nel  locale  più idoneo possibile,  e  cioè con presenza di  poche aperture,  possibilmente

ubicato  dal  lato  dell’edificio  opposto  alla  fonte  di  rilascio,  disponibilità  di  acqua,  presenza  di
apparecchiature per la ricezione delle informazioni (radio, tv, ecc.)

- Se si avverte la presenza di odori o senso di irritazione alla gola e agli occhi, proteggersi con un
panno bagnato la bocca e il naso

- Evitare l’uso di ascensori
- Prestare attenzione agli organi d’informazione per gli eventuali messaggi dell’Autorità competente;
- Al cessato allarme spalancare porte e finestre, avviare i sistemi di ventilazione o condizionamento ed

uscire dall’edificio fino al totale ricambio dell’aria
- Porre particolare attenzione nel  riaccedere ai locali  particolarmente quelli interrati  o seminterrati

dove si possa essere ristagno di vapori

Inoltre, in linea generale è opportuno:

- Evitare di avvicinarsi allo stabilimento
- Non sostare a curiosare sulle sedi stradali prossime allo stabilimento
- Evitare di effettuare chiamate telefoniche allo stabilimento

L’informazione diffusa dal Comune nei luoghi teatro dell’evento verterà anche sui seguenti messaggi:

- al  momento dell’allarme occorrerà allontanarsi  in fretta,  oppure portarsi  all’interno degli  edifici,
chiudendo ogni possibile scambio d’aria con l’esterno;

- che le strade devono essere lasciate libere per far circolare i mezzi di soccorso;
- che sostare all’aperto è comunque pericoloso;
- che ci si dovrà disporre in ascolto di quanto diramato da radio e tv.
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4– INFORMAZIONI SU SOSTANZE PERICOLOSE E SEZIONI DELLA NOTIFICA

 Classi di pericolosità riportate nell’allegato 1 parte 1 del D.lgs. 105/2015 
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 Contenuti delle sezioni pubbliche del modulo di notifica allegato V del D.lgs. 105/2015

Il  modulo  di  notifica  e  di  informazione  sui  rischi  di  incidente  rilevante  per  i  cittadini  e  i  lavoratori  è

composto di tredici Sezioni di cui le sezioni A1, D, F, H, L sono destinate all’accesso pubblico. 

• Sezione A1 - Informazioni generali 

sono riportate le informazioni sullo stabilimento (ragione sociale ed ubicazione), sui rappresentanti aziendali

ai fini dell’applicazione del decreto (gestore, responsabile dello stabilimento ed eventuale portavoce e le

motivazioni che sottendono la presentazione della notifica (stabilimento nuovo, preesistente o assoggettato

per  altra  motivazione).  È  riportato  il  codice  univoco  identificativo  nazionale  dello  stabilimento  ed
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informazioni sullo stato e sulla tipologia dello stesso con una descrizione sintetica delle attività in essere o

previste. 

• Sezione D - Informazioni generali su autorizzazioni/certificazioni e stato dei controlli 

riporta l’elenco delle Amministrazioni, Enti, Istituti e Uffici a cui è stata comunicata l’assoggettabilità dello

stabilimento alla normativa Seveso o a cui è possibile richiedere informazioni in merito e l’indicazione degli

uffici  pubblici  presso cui è  conservata la documentazione che è obbligatorio mettere  a disposizione dei

cittadini per la consultazione. 

Sezione F – Descrizione dell’ambiente/territorio circostante lo stabilimento

 riporta  un  inquadramento  dello  stabilimento  nell’ambito  dell’ambiente  e  del  territorio  circostante;  la

pertinenza comunale, l’eventuale distanza dai confini di un altro Stato e le categorie di destinazione d’uso dei

terreni confinanti con lo stabilimento. Nel raggio di 2 km di distanza dallo stabilimento sono indicati gli

elementi vulnerabili di carattere naturale ed antropico: località abitate, altre attività industriali o produttive ed

eventuale assoggettabilità alla Direttiva 2012/18/UE, luoghi ed edifici con elevata densità di affollamento,

servizi  ed  utilities,  reti  di  trasporto  (strade/autostrade,  ferrovie,  aeroporti/  presenza  in  area  portuale)  ed

elementi ambientali. 

• Sezione H- Descrizione sintetica dello stabilimento e riepilogo sostanze pericolose di cui all’allegato 1

del Decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

•  le  informazioni  sullo stabilimento con particolare  rilevanza  per  tutte  quelle  finalizzate  a  migliorare  la

sicurezza degli impianti

• le caratteristiche di pericolosità delle sostanze detenute o presunte, unitamente alla classificazione delle

stesse ed ai consigli di prudenza 

• Sezione L – Informazioni sugli scenari incidentali con impatto all’esterno dello stabilimento 

sono riportati gli scenari individuati dal gestore dello stabilimento che risultano avere un impatto all’esterno

dello stabilimento. Sono riportati i potenziali effetti dannosi significativi per la salute umana e l'ambiente.

Per  ogni  scenario,  si  trovano  i  comportamenti  generali  da  osservare  da  parte  della  popolazione  e  le

raccomandazioni più specifiche date dalle Autorità competenti,  la tipologia di  allerta alla popolazione, i

presidi di pronto intervento/soccorso interni ed esterni allo stabilimento e le misure di sicurezza adottate

all'interno dello stabilimento con riferimento al Piano di Emergenza Interno (PEI). 
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 6 – PROCEDURA OPERATIVA 
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